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Comune di Corbara 
 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
Relativo al periodo 2014/2016 

 
Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.  17 del 05/02/2014 

 
Art. 1  

Oggetto del Piano 
 
1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) dà attuazione alle 
disposizioni di cui alla Legge 190 del 6 novembre 2012, nel rispetto delle previsioni delle 
linee giuda contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2013/2015, a seguito della 
Conferenza Unificata Governo, Regioni ed Enti Locali del 24/7/2013, per l'individuazione 
di misure finalizzate a prevenire la corruzione e/o l'illegalità nell'ambito dell'attività 
amministrativa del Comune di  Corbara. 
 2. Il piano, in conformità alle prescrizioni della legge 190/2012, risponde alle seguenti 
esigenze: 
a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), 
obblighi di informazione nei confronti del responsabile della prevenzione della 
corruzione;  
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti;  
e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;  
f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
 

Art. 2 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

 
1. Ai sensi della disposizione contenuta nella legge 190/2012, articolo 1, comma 5, il ruolo 
di Responsabile della prevenzione della corruzione è attribuito al Segretario Comunale 
dell'ente.  
2. Il Segretario Comunale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione, esercita 
i compiti a questi attribuiti dalla legge e in particolare: 
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della sua approvazione; 
b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e propone la modifica dello 
stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
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c) verifica, d'intesa con i Responsabili di Area e con il Sindaco, l'attuazione del piano di 
rotazione degli incarichi di cui al successivo art. 10, rispettivamente, negli Uffici e nelle 
aree  preposte allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 
siano commessi reati di corruzione; 
d) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 
 e) entro il 15 dicembre di ogni anno predispone una relazione recante i risultati 
dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio Comunale, al quale riferisce in ordine 
all'attività espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa; 
f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione, sentiti i responsabili dei 
servizi; 
g) propone, entro il 31 gennaio di ogni anno, d'intesa con i Responsabili delle Aree gli 
aggiornamenti al presente piano.  
 

Art. 3  
Ruolo e responsabilità dei Responsabili di area titolari di posizione organizzativa 

 
1. Ogni Responsabile di area titolare di posizione organizzativa, ed eventualmente i 
Responsabili dei procedimenti, sono designati quali referenti per la prevenzione della 
corruzione relativamente alle unità organizzative delle quali è affidata la direzione e la 
responsabilità sia diretta, sia indiretta. 
2. Ai sensi del comma precedente, ogni responsabile di area e di procedimento, in 
aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle norme di legge e regolamentari, esercita le 
seguenti attività: 
a) monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali, secondo le indicazioni 
fornite dal Responsabile della prevenzione di cui al precedente articolo 2; 
 b) promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione, 
nonché degli obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa ed il codice di 
comportamento vigente nell'ente; 
c) verifica dell'attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della 
trasparenza e nel codice di comportamento; 
d) predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei 
documenti richiamati nella lettera precedente; 
e) partecipazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione per la definizione 
del piano di formazione e l' individuazione dei dipendenti a cui destinarlo. 
 

Art. 4 
Attività ed aree soggette a rischio 

 
1. Ai sensi dell'art.1, commi 9 e 16, della L. n. 190/2012, sono individuate quali attività a 
più elevato rischio di corruzione le seguenti: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati; 
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d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di 
cui all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 
2. In relazione alle aree di rischio elencate nel comma precedente sono definiti i seguenti 
processi sensibili: 

01. Acquisizione e progressione del personale 
02. Affidamento diretto di forniture, servizi, lavori  
03. Affidamento di lavori, servizi o forniture con procedura aperta 
04. Affidamento di lavori, servizi o forniture con procedura negoziata 
05. Affidamento di lavori, servizi o forniture, in deroga o somma urgenza 
06. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato (Rilascio di permessi a costruire anche in sanatoria 
e di altre concessioni e/o in materia di edilizia privata e commercio, varianti 
urbanistiche e relativi atti convenzionali con i privati beneficiari, rilascio permessi 
di circolazione diversamente abili) 
07. Affidamento di incarichi professionali 
08. Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o forniture ed 
emissione mandati di pagamento 
09. Attività svolte sulla base di autocertificazioni e soggette a controllo (SCIA)  
10. Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni/ Concessione di 
sovvenzioni e contributi 
11. Attività sanzionatorie (multe, ammende, sanzioni) 

3. Il Comune, in sede di prima applicazione, ritiene di concentrare l’attenzione sulle 
aree di rischio normativamente previste ed indicate al comma 1. 
4. In ogni caso, relativamente alle attività elencate nel comma 1 e 2 del presente articolo, 
ogni responsabile è tenuto ad assicurare la piena e corretta attuazione degli obblighi in 
tema di trasparenza amministrativa, la conformità alla normativa in tema di appalti e il 
rispetto della parità di trattamento. L'allegato (allegato 1) Piano triennale della 
trasparenza e dell'integrità, costituente sezione del presente PTPC, indica le principali 
azioni e linee di intervento che il Comune intende seguire nell'arco del triennio 2014/2016 
in tema di trasparenza. 
 

Art. 5 
Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici 
 
1. Ai sensi dell'art. 1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure, 
comuni e obbligatorie per tutti gli uffici: 
 
a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di: 
- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
- distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione 
dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, 
l'istruttore proponente ed il responsabile di area; 
 
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica: 
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-  motivare adeguatamente l'atto; l'onere di motivazione deve essere tanto più diffuso quanto più 
ampio è il margine di discrezionalità; 
   
c) nella redazione degli atti: 
- attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 
 
d) nei rapporti con i cittadini: 
- assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di 
impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 
 
e) nel rispetto della normativa: 
- comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l'indirizzo di posta 
elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 
 
f) nell'attività contrattuale: 
- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 
- ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 
comunale; 
- privilegiare l'utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (mercato elettronico della 
pubblica amministrazione); 
- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamento di incarichi di importo inferiore alla 
soglia della procedura aperta; 
- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche 
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 
cantierabilità; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 
- avvalersi della Centrale Unica di Committenza nelle ipotesi normativamente previste; 
 
g) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell'impatto della regolamentazione; 
 
h) negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione  ai servizi, nell'assegnazione 
di alloggi: 

 predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
 
i) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 
 - acquisire il preventivo assenso del revisore dei conti quando richiesto dalla normativa ed allegare 
la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 
 
l) far precedere le nomine presso enti, aziende, società ed istituzioni dipendenti dal 
Comune: 
- da una procedura ad evidenza pubblica; 
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m) nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente: 
- operare mediante l'utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 
 
n) nell'attuazione dei procedimenti amministrativi: 
- favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all'emanazione del 
provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso, assicurando, quando 
previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, etc. e la pubblicazione delle informazioni 
sul sito istituzionale dell'ente. 
 

Art. 6 
Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della prevenzione della 

corruzione 
 
1. I Responsabili di Area sono obbligati a fornire al Responsabile della prevenzione della 
corruzione le seguenti informazioni: 
a) entro 30 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti 
assegnati alla propria area cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle ad 
alto rischio di corruzione e a tal fine dichiarano di avere proceduto ad acquisire le 
dichiarazioni relative all'assenza di conflitti di interesse e obblighi di astensione; 
b) gli esiti del monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali; 
c) ogni eventuale anomalia rispetto all'ordinario e regolare espletamento delle attività di 
ufficio, con particolare riguardo alle prescrizioni relative alla trasparenza amministrativa e 
al codice di comportamento; 
d) eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, per il quale possano 
generarsi situazioni di indebita interferenza nel corretto espletamento dell'azione 
amministrativa; 
e) eventuali violazioni al codice di comportamento, con particolare riguardo a situazioni 
che possano interferire sulla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 
f) ogni ulteriore atto o informazione che venga richiesto ai fini del presente piano, 
rispettando i tempi di riscontro assegnati. 
 

Art. 7 
Monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

 
1. I responsabili delle aree che svolgono le attività a rischio di corruzione, provvedono 
semestralmente, con decorrenza dal 1 giugno 2014, ad effettuare il monitoraggio  circa il 
rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata. 
2. La relativa relazione deve essere trasmessa tempestivamente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
3. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito web 
istituzionale del Comune. 

 
 Articolo 8  

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti destinatari dei 
provvedimenti 

 
1. I referenti, nell'effettuare il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio 
dell’Area di appartenenza, sono tenuti a verificare eventuali relazioni di parentela o 
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affinità fino al secondo grado sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dei soggetti che con l'ente stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o  erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che hanno preso parte, a qualunque 
titolo, in detti procedimenti, informandone tempestivamente il Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  
2. In ogni caso, i Responsabili delle Aree sono tenuti a rendere apposita autocertificazione 
che attesti l'insussistenza di tali relazioni, da consegnare al Responsabile della prevenzione 
della corruzione.  

Art. 9 
Obbligo di formazione del personale 

 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, compatibilmente con i tempi di 
attivazione dei percorsi formativi da parte dei soggetti istituzionalmente preposti alla 
formazione del personale degli Enti Locali e fatta salva ogni specifica indicazione che in 
merito perverrà sulla base delle intese ex art. 1, comma 60, della L. n. 190/2012, definisce 
uno specifico programma annuale di informazione e formazione sulle materie di cui al 
presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della legalità. 
2. Il personale da avviare alle iniziative formative è individuato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i responsabili dei servizi.  
3. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 
un obbligo d'ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta 
l'applicazione di sanzioni disciplinari. 
4. L'obbligo di partecipare alla formazione di cui al presente articolo è  esteso anche ai 
Responsabili degli uffici e dei servizi. 
5. Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa 
finalizzati a garantire la formazione. 
6. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di 
formazione, assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
 

Art. 10 
Rotazione degli incarichi 

 
1. I Responsabili di Aree sono tenuti, con cadenza almeno triennale, a effettuare la 
rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato rischio di corruzione e 
riferiscono in merito al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
2. Qualora, per ragioni oggettive e comprovate, sia impossibile procedere alla rotazione 
dei dipendenti, il responsabile è tenuto a fornire adeguata motivazione comunicando quali 
misure aggiuntive abbia adottato al fine di assicurare il rispetto della correttezza 
dell'azione amministrativa. 
3. Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di 
direzione delle attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della 
rotazione in aggiunta a quelli già previsti dal legislatore e dal regolamento dell'ente. Tale 
criterio si applica con cadenza almeno quinquennale ed in ogni caso senza pregiudicare 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. 
4. Nel dare applicazione a tale criterio, in relazione alla infungibilità del profilo 
professionale richiedente il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari 
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abilitazioni, l'ente è impegnato a dare corso a forme di gestione associata e/o di mobilità 
provvisoria per i profili attinenti alle aree sensibili.  
5. Solamente nel caso in cui l'ente dimostri la impossibilità di dare corso all'applicazione 
del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, può essere 
conferito per un breve periodo lo stesso incarico. Tale decisione è assunta dal Sindaco. 
 

Art. 11 
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

 
1. Ai sensi dell'art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 
46 della L. n. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a 
comunicare, non appena ne viene a conoscenza, al Responsabile della prevenzione, di 
essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.  
3. Il Responsabile di area,  prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di 
ufficio o procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000 (allegato 

4), attestante la non condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale.  
4. Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
L. 190/2012, il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici.   
5. La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di area il quale, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a 
ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Il Responsabile di area  destinatario della 
segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e 
deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività 
da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 
dall'incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile di area  ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di area  dovrà 
avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
6. I Responsabili di Area  formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al 
Segretario Comunale ed al Sindaco. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
provvederà a valutare le iniziative da adottarsi anche mediante forme di gestione associata 
e/o mobilità provvisoria di personale di altre amministrazioni. 
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Art.12 

Vigilanza  sul  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  inconferibilità e  
incompatibilità 

 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che 
nell'ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 in 
materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e 
responsabili. 
2. All'atto del conferimento dell'incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico 
presenta una dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della 
corruzione, sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato 
(allegato 2). 
3. Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al responsabile della 
prevenzione della corruzione, una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità (allegato 3). 

4. Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale 
pubblicazione è condizione essenziale ai fini dell'efficacia dell'incarico.  
5. Le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. n. 445/2000 rilasciate dai Responsabili di area, 
potranno essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, tramite acquisizione d'ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in 
merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali anche non definitive.   
6. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note 
all'amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della 
prevenzione è tenuto ad effettuare la contestazione all'interessato, il quale, previo 
contraddittorio, deve essere rimosso dall'incarico. Analogamente se la situazione di 
incompatibilità emerge al momento del conferimento dell'incarico, la stessa deve essere 
rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 
rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza all'interessato, ai sensi 
degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013, e vigila affinché siano prese le misure 
conseguenti. 
7. Per garantire il rispetto della normativa in materia di inconferibilità ed incompatibilità il 
Sindaco, prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di area,  dovrà 
chiedere al soggetto individuato che rilasci la dichiarazione -  mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del 
D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell'amministrazione  - di insussistenza delle 
eventuali condizioni ostative all'atto del conferimento previsti dai Capi III e IV del D. Lgs. 
n. 39 del 2013 e di incompatibilità di cui ai Capi V e VI. Nel decreto di incarico di 
responsabile di area dovrà essere espressamente menzionata la dichiarazione rilasciata al 
punto 2, che sarà pubblicata nel sito del comune. 
 

Art.13 
Codice di comportamento e responsabilità disciplinare 

 
1. Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di quest’Ente, richiamato dal 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, costituisce parte integrante del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione. 
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Art.14 
Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

 
1. Il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico o al Responsabile della prevenzione della 
corruzione condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza  in ragione del proprio rapporto 
di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta  o  indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  
motivi  collegati  direttamente  o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non 
comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione ovvero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'art. 2043 c.c. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare è garantito l'anonimato del segnalante come 
previsto dall'art. 54 bis comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001.  
3. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 
4. Il pubblico dipendente può denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza 
in ragione del rapporto di lavoro al Responsabile della prevenzione della corruzione 
ovvero al proprio Responsabile d'Area anche mediante e-mail alla casella di posta  
elettronica istituzionale.  In questo secondo caso il Responsabile d'Area senza indugio, 
notizia il Responsabile della prevenzione della corruzione della denuncia. La violazione di 
questo obbligo di denuncia, se non motivato in modo particolarmente stringente, 
comporta l'irrogazione di sanzioni disciplinari 
5. A seguito della segnalazione direttamente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione questi, tutelando sempre l'anonimato del denunciante, trasmette gli atti al 
Responsabile di area,  se non coinvolto nell'illecito, anche con le risultanze di eventuale 
ulteriore istruttoria. 
6. Il Responsabile di area, nel rispetto dell'anonimato del denunciante, la cui violazione 
può comportare l'irrogazione di sanzioni disciplinari (salva l'eventuale responsabilità 
civile e penale dell'agente), effettua l'istruttoria e se il fatto necessita di una sanzione 
superiore al rimprovero verbale, trasmette la comunicazione nei termini di cui all'art. 55 
bis D. Lgs n. 165/2001, all'U.P.D., notiziandolo della necessità dell'anonimato del 
denunciante. 
 7. In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e  
coloro che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione 
(salve le comunicazioni di legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di 
riservatezza, pena le sanzioni disciplinari previste dalla normativa vigente, fatta salva 
sempre l'eventuale responsabilità civile e penale. 
 

Art. 15 
Attribuzione delle aree di rischio agli uffici e definizione delle misure di prevenzione 

 
1. La definizione delle aree di rischio, nel rispetto di quanto definito dalla normativa 
vigente, oltre che dalle indicazioni del Piano nazionale anticorruzione riportata 
nell'allegato A, è aggiornata ad opera del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
con cadenza, almeno annuale. 
2. Ogni Responsabile è obbligato a mettere in atto le misure previste nelle aree di rischio 
assegnate agli uffici di competenza, così come indicato nell'allegato A e nei successivi 
aggiornamenti. 
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3. Il responsabile della prevenzione della corruzione è  tenuto a verificare la corretta 
attuazione delle misure previste nel citato allegato. A tal fine potrà proporre il 
rafforzamento dei controlli preventivi, oltre che l'impiego di controlli a campione in 
occasione dell'attuazione del controllo successivo sulla regolarità amministrativa. 
4. Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L. n. 190/2012 la violazione da parte dei dipendenti 
dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito 
disciplinare. 
 

Art. 16 
Attività ed incarichi extra istituzionali  

 
1. La disciplina delle attività e degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti comunali è 
contenuta nell'apposito regolamento comunale approvato in attuazione e nel rispetto 
dell'art. 53, comma 3 bis, del D. Lgs. n. 165 del 2001 e dell'art. 1, comma 58 bis, della L. n. 
662 del 1996 (incarichi ed attività non consentiti ai pubblici dipendenti). 
 

Art. 17 
Modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 
della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage - revolving doors) 
 
1. L’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall'art. 1, co. 42, della L. 
190/2012 prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto di pubblico impiego. 
2. Per garantire il rispetto di tale disposizione si stabilisce che: 
a) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il 
divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo), 
per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto,  qualunque sia la causa di cessazione 
(e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione),  qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale 
abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione, presso i 
soggetti privati che sono stati destinatari  dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi).   
b) nei contratti di assunzione già sottoscritti l'art. 53, comma 16 ter , del d.lgs. n. 165 del 
2001, introdotto dall'art. 1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 c.c., quale 
norma integrativa cogente; 
c) in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del 
pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 
16 ter,  si applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. 
d) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata (compresa la trattativa privata diretta), è inserita la condizione soggettiva di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Comune nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
e) nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata 
sottoscrizione di tale clausola sarà sanzionata con l'esclusione dalla procedura di 
affidamento. Sarà disposta, altresì, l'esclusione dalle procedure di affidamento nei 
confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente. 
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3. I dipendenti interessati dal divieto  sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell'Amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto dell'atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere 
negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari titolari di 
funzioni dirigenziali, cioè i Responsabili di area e, se diverso, il responsabile del 
procedimento nel caso previsto dall'art. 125, commi 8 e 11, del D. Lgs. n. 163 del 2006. 
4. Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16 
ter, D. Lgs. n. 165 del 2001. 
5. Si ricorda che il regime sanzionatorio nel caso di violazione della predetta normativa 
prevede: 
• sanzioni sull'atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli; 
• sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi 
in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 
provenienza dell'ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l'obbligo di restituire 
eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell'affidamento 
illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 
partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità 
dell'affidamento stesso per il caso di violazione. 
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ALLEGATO A 

 
AREA DI RISCHIO 01 

Acquisizione e progressione del personale 

criticità potenziali misure previste 

- previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari; 
 
- abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari; 
 
- irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 
 
- omessa o incompleta verifica dei 
requisiti; 
 
- determinazione dei requisiti al fine di 
assicurare la partecipazione di specifici 
soggetti; 
 
- interventi ingiustificati di modifica del 
bando. 

- Al fine di evitare che i bandi siano modellati 
su caratteristiche specifiche di un determinato 
potenziale concorrente, i requisiti richiesti dal 
responsabile del servizio e la tipologia di prove 
da inserire nel bando, sono definite 
congiuntamente dal responsabile dell'ufficio 
personale, dal Segretario comunale e dal 
responsabile del servizio a cui la risorsa è 
destinata; 
 
- acquisizione dichiarazione dei commissari, 
attestante l’assenza di situazioni 
d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, 
ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c.; 
 
- Attestazione nel corpo del provvedimento di 
approvazione della graduatoria e in quello di 
assunzione, da parte del responsabile del 
procedimento, dei componenti della 
commissione di concorsi e del responsabile 
circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6 
bis L. 241/90; 

- verifica delle motivazioni che possano avere 
determinato la eventuale ridefinizione dei 
requisiti per la partecipazione; 

 
- verifica delle motivazione che possano avere 
generato eventuali revoche del bando; 

- pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente 
dei bandi di concorso e selezioni per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l’amministrazione medesima, nonché 
del numero dei dipendenti assunti; 
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Pianificazione delle attività di verifica  

 la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 2 IMPATTO ORGANIZZATIVO 5 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 1  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

2,25 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3x2,25= 6,75 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 02 
Affidamento diretto di forniture, servizi, lavori  

criticità potenziali misure previste 

- mancato rispetto del principio di 
rotazione dei fornitori, laddove possibile; 
 
- mancata o incompleta definizione 
dell'oggetto; 
 
- mancata o incompleta quantificazione 
del corrispettivo; 
 
- mancato ricorso al Mercato Elettronico e 
strumenti Consip; 
 
- mancata comparazione di offerte; 
 
- abuso del ricorso alla proroga 
dell'affidamento; 
 
- anomalia nella fase di acquisizione delle 
offerte che non garantisce la segretezza e 
la parità di trattamento. 

motivazione sulla scelta della procedura 
seguita; 
 
- specificazione dei criteri di aggiudicazione in 
modo da assicurare parità di trattamento; 
 
- definizione certa e puntuale dell'oggetto della 
prestazione, con riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla controprestazione o 
l'attivazione di misure di garanzia o revoca; 
 
- indicazione puntuale degli strumenti di 
verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto; 
 
- indicazione del responsabile del 
procedimento; 
 
- certificazione dell'accesso al MEPA e/o 
CONSIP e  dell'eventuale deroga; 
 
- attribuzione del CIG (codice identificativo 
gara); 
 
- attribuzione del CUP se prevista (codice 
unico di progetto) se previsto; 
 
- verifica della regolarità contributiva DURC. 
 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

 la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO 4 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 
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VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

4,16 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
4,16x2= 8,32 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 03 
Affidamento di lavori, servizi o forniture con procedura aperta 

criticità potenziali misure previste 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 
 
- rischio di subappalto utilizzato al di fuori delle 
norme e dei limiti di utilizzo previsti dal codice dei 
contratti ovvero che soggetti terzi non qualificati 
siano esecutori materiali in tutto o in parte di un 
appalto pubblico; 
 
- uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 
 
- ammissione ingiustificata di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire indebiti 
profitti; 
 
- ingiustificata revoca del bando di gara; 
 
- discrezionalità nella definizione dei criteri di 
aggiudicazione; 
 
- discrezionalità nella definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche tecniche; 
 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di verifica delle prestazioni; 
 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e 
tempi di pagamento delle controprestazioni; 
  
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento; 
 
- inadeguatezza o eccessiva discrezionalità nelle 
modalità di effettuazione dei sopralluoghi; 
 
- rispetto della normativa in merito agli affidamenti 
di energia elettrica, gas, carburanti rete ed extrarete, 
combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e 
telefonia mobile (se previsto); 

- esplicitazione dei requisiti di 
ammissione in modo logico, 
ragionevole e proporzionale in modo 
da assicurare  la massima 
partecipazione; 
 
- specificazione dei criteri di 
aggiudicazione in modo da 
assicurare la qualità della prestazione 
richiesta; 
 
- definizione certa e puntuale 
dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e 
modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione; 
 
- prescrizione di clausole di garanzia 
in funzione della tipicità del 
contratto; 
 
- indicazione puntuale degli 
strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del 
contratto; 
 
- indicazione del responsabile del 
procedimento; 
 
- acquisizione delle dichiarazioni 
relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse 
od obbligo di astensione; 

- ricorso alla Centrale Unica di 
Committenza nelle ipotesi previste 
dal Codice dei Contratti. 
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-rispetto del benchmark di convenzioni e accordi 
quadro Consip se esistenti. 
 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

 la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 3 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 1  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3.16 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1.75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3.16x1,75= 5,53 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 04 
Affidamento di lavori, servizi o forniture  con procedura negoziata 

criticità potenziali misure previste 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara 
e, in particolare, dei requisiti tecnico -
economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 
 
- rischio di subappalto utilizzato al di fuori 
delle norme e dei limiti di utilizzo previsti dal 
codice dei contratti ovvero che soggetti terzi 
non qualificati siano esecutori materiali in 
tutto o in parte di un appalto pubblico; 
 
- uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 
 
- ammissione di varianti in corso di esecuzione 
del contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 
o di conseguire extra guadagni; 
 
- abuso del provvedimento di revoca della 
procedura al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso 
o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario; 
 
- discrezionalità nella definizione dei criteri di 
aggiudicazione; 
 
- discrezionalità nella definizione dell'oggetto 
della prestazione e delle specifiche tecniche; 
 
- discrezionalità nella definizione delle 
modalità e tempi di verifica delle prestazioni; 
 
- discrezionalità nella definizione delle 
modalità e tempi di pagamento delle 
controprestazioni; 
 
- eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 
medesimi soggetti; 

- esplicitazione dei requisiti di ammissione in 
modo logico, ragionevole e proporzionale in 
modo da assicurare sia la massima 
partecipazione; 
 
- specificazione dei criteri di aggiudicazione in 
modo da assicurare la qualità della prestazione 
richiesta; 
 
- definizione certa e puntuale dell'oggetto della 
prestazione, con riferimento a tempi, 
dimensioni e modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla controprestazione; 
 
- prescrizione di clausole di garanzia in 
funzione della tipicità del contratto; 
 
- indicazione puntuale degli strumenti di 
verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto; 
 
- indicazione del responsabile del 
procedimento; 
 
- acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione; 

- ricorso alla Centrale Unica di Committenza 
nelle ipotesi previste dal Codice dei Contratti. 
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- abuso del ricorso alla proroga 
dell'affidamento. 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO 4 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

4,16 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
4,16x2= 8,32 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 05 
Affidamento di lavori, servizi o forniture, in deroga o somma urgenza 

criticità potenziali misure previste 

- ricorso immotivato alla deroga; 
 
- affidamento ingiustificato a favore di 
soggetti che non abbiano i requisiti previsti 
dalla legge; 
 
- affidamento abituale e ricorrente pur se in 
deroga alle norme di legge; 
 
- incompleta definizione dell'oggetto della 
prestazione a causa dell'urgenza. 
 

- motivazione del ricorso alla deroga o alla 
somma urgenza; 
 
- motivazione in ordine alla individuazione 
del soggetto affidatario; 
 
- verifica della completezza del contratto, 
convenzione o incarico ai fini della verifica 
della regolare esecuzione. 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO 4 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

4,16 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

2 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
4,16x2= 8,32 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 06 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato (Rilascio di permessi a costruire anche in sanatoria e di altre 
concessioni e/o in materia di edilizia privata e commercio,  

varianti urbanistiche e relativi atti convenzionali con i privati beneficiari, 
 rilascio permessi di circolazione diversamente abili) 

criticità potenziali misure previste 

- alterazione del corretto svolgimento 
del procedimento; 

- errata interpretazione della normativa; 

- rilascio di permesso/autorizzazione 
errato, inesatto o incompleto con 
procurato vantaggio per il richiedente 
ovvero errata emanazione di diniego 
con procurato danno al richiedente; 

- disparità di trattamento nella fase di 
accettazione ed esame dell'istanza, in 
relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti; 

- mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza; 

- discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi; 

- discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi; 

- mancato rispetto dei tempi di rilascio 

- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti 
soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 
l'autorizzazione; 
 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti 
oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 
l'autorizzazione; 
 
- attestazione dell'assenza di ulteriori elementi 
ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con 
riferimento alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, etc.; 
 
- verifica della regolarità della eventuale 
occupazione di suolo pubblico o privato; 
 
- verifica della regolarità dei pagamenti delle 
somme dovute ai fini dell'esercizio dell'attività 
commerciale/edilizia; 
 
- attestazione in ordine all'espletamento di ogni 
esame eventualmente richiesto da contro 
interessati; 
 
- attestazione dell'avvenuta comparazione nel 
caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione; 
 
- informazione trasparente sui riferimenti 
normativi; 
 
- facile accessibilità alla documentazione e 
modulistica richiesta per il rilascio del 
provvedimento; 
 
- verifica della trattazione delle pratiche nel 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione; 
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- verifica del rispetto del termine finale del 
procedimento; 

obbligo di diffusa motivazione con particolare 
riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica. 

 

 
Pianificazione delle attività di verifica  
- la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 2 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 5  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3,83 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3,83x1,75=6,70  

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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AREA DI RISCHIO 07  
Affidamento di incarichi professionali 

 
Pianificazione delle attività di verifica  
- la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 2 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 3  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3,50 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3,50x1,75= 6,12 

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 

criticità potenziali misure previste 

- eccessiva discrezionalità 
nell'individuazione dell’affidatario 
dell'incarico; 
 
- carenza di trasparenza sulle modalità di 
individuazione dei requisiti richiesti per 
partecipare alla selezione e/o 
conferimento diretto; 
 
- ripetitività nell'assegnazione 
dell'incarico al medesimo soggetto. 
 

-conferimento incarico mediante procedura 
comparativa 

- comunicazione al revisore dei conti se 
richiesto, in relazione al valore dell'incarico; 

- attribuzione incarico con previsioni di verifica 
(cronoprogramma attuativo); 

- acquisizione all’atto dell’incarico della 
dichiarazione di assenza di incompatibilità; 

- pubblicazione tempestiva nel link 
“Amministrazione Trasparente” comprensivo 
di curriculum vitae dell’incaricato e del 
compenso previsto. 
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AREA DI RISCHIO 08 
Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o forniture ed emissione 

mandati di pagamento 

criticità potenziali misure previste 

- assenza o incompletezza della verifica 
riguardo alla regolarità della prestazione; 
 
- mancata applicazione di penali nel caso 
in cui ricorra la fattispecie; 
 
- mancata verifica delle disponibilità delle 
somme da liquidare; 
 
- mancata corrispondenza delle somme 
liquidate rispetto alle previsioni 
convenute; 
 
- mancata verifica della regolarità 
contributiva dell’operatore economico 
(DURC) 

- pagamenti di somme non dovute; 
 
- pagamenti di crediti pignorati; 
 
- mancato rispetto dei tempi di 
pagamento; 

- pagamenti effettuati senza il rispetto 
dell’ordine cronologico. 

- attestazione dell’avvenuta verifica della 
regolare prestazione; 
 
- riferimento alle somme impegnate e 
attestazione della disponibilità effettiva delle 
somme da liquidare; 
 
- annotazione da cui risultino gli elementi di 
calcolo che giustifichino la quantificazione 
delle somme da liquidare; 

- pubblicazione sul sito dei tempi di 
pagamento; 

- verifica a campione da parte del revisore dei 
conti sulle procedure di spesa. 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 3 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 
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FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 3  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3,66 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3,66x1,75=6,40  

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE IN 
PARTICOLARE RAGIONERIA PER EMISSIONE MANDATI 

 

 

 



 26 

AREA DI RISCHIO 09 
Attività svolte sulla base di autocertificazioni e soggette a controllo (SCIA) 

criticità potenziali misure previste 

- mancata effettuazione dei controlli; 
 
- effettuazione di controlli sulla base di 
criteri discrezionali che non garantiscono 
parità di trattamento; 
 
- disomogeneità nelle valutazioni; 

-verifiche errate o artefatte. 

 

Formalizzazione dei criteri statistici per la 
creazione del campione di pratiche da 
controllare (controllo formale su tutte le Scia; 
controllo a campione su quanto 
autocertificato); 
 
- Definizione di informazioni chiare e 
accessibili sui requisiti, presupposti e modalità 
di avvio della Scia. 
  

Pianificazione delle attività di verifica  

- la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 2 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 1  

CONTROLLI 4  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3x1,75=5,25  

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: AREA TECNICA –
AREA VIGILANZA 
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AREA DI RISCHIO 10 
Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni/ Concessione di 

sovvenzioni e contributi 

criticità potenziali misure previste 

- discrezionalità nella individuazione dei 
destinatari; 
 
- ripetizione del riconoscimento di 
contributi ai medesimi soggetti; 

- discrezionalità nella determinazione 
delle somme o dei vantaggi da attribuire; 

- inadeguatezza della documentazione 
per l’accesso ai vantaggi che può 
determinare eventuali disparità di 
trattamento. 

 

- determinazione preventiva dei criteri per la 
definizione dei soggetti a cui destinare vantaggi 
economici, agevolazioni ed esenzioni; 
 
- determinazione preventiva delle criteri per la 
determinazione delle somme da attribuire; 
 
- definizione della documentazione e della 
modulistica; 
 
- verifica del rispetto degli obblighi di 
trasparenza e pubblicazione; 

- predisposizione scheda di sintesi, a corredo di 
ogni pratica, con l’indicazione dei requisiti e 
delle condizioni richieste e verificate. 

 
Pianificazione delle attività di verifica  

 la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 5  

CONTROLLI 5  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

4,33 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
4,33x1,75=7,58  

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: AREA 
AMMINISTRATIVA –AREA FINANZIARIA 
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AREA DI RISCHIO 11 
Attività sanzionatorie 

criticità potenziali misure previste 

-omissione o alterazione dei controlli; 

- eventuale discrezionalità riguardo 
all'applicazione delle sanzioni; 

- eventuale discrezionalità nella 
determinazione della misura della 
sanzione; 

- eventuale ingiustificata revoca o 
cancellazione della sanzione. 

 

- verifica del rispetto delle norme di legge in 
ordine all'applicazione delle sanzioni; 
 
- verifica delle motivazioni che abbiamo 
determinato la revoca o la cancellazione. 

Pianificazione delle attività di verifica  

la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list che contiene tutte le 
prescrizioni sopra elencate 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITÁ 

 INDICI DI VALUTAZIONE 
DELL’IMPATTO 

 

DISCREZIONALITÁ 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO 3 

RILEVANZA ECONOMICA 5 IMPATTO ECONOMICO 1 

COMPLESSITÁ DEL PROCESSO 1 IMPATTO REPUTAZIONALE 0 

VALORE ECONOMICO 5 IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 

3 

FRAZIONABILITÁ DEL PROCESSO 1  

CONTROLLI 5  

VALORI E FREQUENZE DELLA 
PROBABILITÁ 

3,66 VALORI ED IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1,75 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
3,66x1,75=6,40  

media valore frequenza x media valore impatto 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: TUTTE 
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ALLEGATO 1 

 
PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITÀ 

 
Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

Relativo al periodo 2014 / 2016 
 

Art. 1 
TRASPARENZA E ACCESSIBILITÀ 

 
Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza 
dell’attività delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di 
primaria importanza, con particolare riferimento sia al miglioramento dei rapporti con i 
cittadini, sia alla prevenzione della corruzione, sia per dare applicazione ai principi di 
eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economicità, 
efficienza, integrità e lealtà che rappresentano i punti essenziali di riferimento per le 
attività delle Pubbliche Amministrazioni. 
In tale ambito si sottolinea il rilievo che assume la possibilità di comparare i dati sui 
risultati raggiunti nello svolgimento delle attività amministrative e, in particolare, nella 
performance. 
Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune vuole dare 
applicazione concreta a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni 
e linee di intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura 
della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella società civile. 
Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 
 

Art. 2 
OBIETTIVI 

 

Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 
- aumento del flusso informativo interno all’Ente;  
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di 
identificare eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale 
richiesto; 
- progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli 
obblighi di pubblicazione. 

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e 
pubblicazione di dati; 
- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a 
quelli per i quali vige l’obbligo di pubblicazione; 
- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio 
a fuoco i bisogni informativi degli stakeholder interni ed esterni 
all’amministrazione. 
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Art. 3 
SOGGETTI RESPONSABILI 

 

La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile della trasparenza individuato nel 
Responsabile dei procedimenti afferenti l'Area Amministrativa, approva annualmente il 
programma triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti, a 
decorrere dal triennio 2014-2016, entro il mese di gennaio. 
Il Responsabile per la trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il 
procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità.  
A tal fine il Responsabile per la trasparenza promuove e cura il coinvolgimento di tutti i 
settori  dell’ente. 
I compiti del responsabile della trasparenza, come individuati dall’art. 43 del D. Lgs. n. 
33/2013, sono quelli di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità delle 
informazioni pubblicate. 
Ai responsabili di Area compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del 
Programma per la trasparenza e l’integrità e l’attuazione delle relative previsioni (CIVIT 
deliberazione n. 2/2012), ed in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, 
atti e provvedimenti, di propria competenza, di cui all’allegato A) del presente 
Programma e secondo le procedure organizzative di seguito definite.  
Infatti l’articolo 43, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
Nell’allegato A) del presente programma sono individuati: 
a) i dati da pubblicare; 
b) l’Area e/o Servizio di competenza (struttura organizzativa depositaria dei dati, 

delle informazione e dei documenti da pubblicare); 
c) i riferimenti normativi; 
d) la denominazione dei singoli obblighi; 
e) i contenuti; 
f) la frequenza degli aggiornamenti. 
I predetti responsabili di Area sono tenuti ad individuare ed  elaborare i dati e le 
informazioni richieste, e rispondono della mancata pubblicazione di tutti i dati di cui al 
predetto allegato e di tutti quelli previsti dalla normativa vigente in materia di 
trasparenza. 
L’Organismo Individuale di Valutazione esercita un’attività di impulso, nei confronti degli 
organi politici, del Responsabile della trasparenza per la elaborazione del programma e 
verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza (Delibere CIVIT 
n.2/2012, n. 50/2013 e n. 71/2013). 
 

Art. 4 
DATI 

 

Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale, le informazioni, i dati ed i documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai 
sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 

../../../../../../../Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Impostazioni%20locali/Temp/piano%20trasparenza%20(allegato%20obblighi).xls
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Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il 
cittadino. 
L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore 
cui compete l’individuazione e la produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i 
tempi di aggiornamento sono indicati nell’allegato. Essi sono inseriti ed aggiornati 
direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la 
responsabilità diretta dei  Responsabili di Area che definiscono con i propri collaboratori 
le modalità, la tempistica, la frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati da 
pubblicare di propria competenza provvedendo a verificarne la completezza e la coerenza 
con le disposizioni di legge. La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati 
provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale 
sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle sezioni di 
loro competenza. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in 
formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, dovrà essere 
inserito, all'interno della sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento 
ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno 
del sito dell'amministrazione. 
I collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni devono essere mantenuti 
invariati nel tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di 
accessi esterni. 
Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge 
Anticorruzione (n. 190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate e alle 
società ed enti da esso controllate o vigilate. 
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza deve essere garantito il rispetto della normativa sulla privacy. 
 

Art. 5 
USABILITÀ E COMPRENSIBILITÀ DEI DATI 

 
Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 
agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 
caratteristiche: 

 

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed 
accurati 
 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende 
descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere 
pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 
 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed 
evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse 
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tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e 
complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni; 
 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati 
finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed 
accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche. 
 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente. 
 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile 
fruizione dall’utente. 
 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in 
formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 
informazioni sono riportate. 
 

 
Art. 6 

CONTROLLO E MONITORAGGIO 
 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo 
di valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi responsabili. 
In particolare il Responsabile della trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI 
e delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco, al Segretario Comunale ed all’O.I.V. su 
eventuali inadempimenti e ritardi. 
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, 
mancanze o non coerenze riscontrate i responsabili  i quali dovranno provvedere a sanare 
le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione all’O.I.V. della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. 
L’O.I.V. ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 
Il documento di attestazione deve essere prodotto dall’O.I.V. avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni 
necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati.  
 

Art. 7 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel 
presente programma, come di seguito indicato: 
Anno 2014 
- Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2014 
Anno 2015 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2015; 
- Studio ulteriori applicativi interattivi  entro 31 dicembre 2015. 
Anno 2016 
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- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016; 
- Impostazione del sistema di rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni 
servizi resi dall’Ente entro il 31 dicembre 2016. 
 

Art. 8 
ACCESSO CIVICO 

 
Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico è gratuita , va presentata al Responsabile della Trasparenza, 
non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente e non deve essere motivata. 
A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
- comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento 
ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 
l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 
- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni 
disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 
- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e 
all’O.I.V. ai fini delle altre forme di responsabilità. 

Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario Comunale. 
 

Art. 9 
LIMITI ALLA TRASPARENZA 

Rimane necessario il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 
(art. 1, c. 2, del D. Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella 
successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia all’Albo Pretorio on-line, sia 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sia anche in eventuali altre sezioni del sito 
istituzionale). 

In particolare si richiama quanto disposto dall’art. 4, c. 4, del D. Lgs. n. 33/2013 secondo il 
quale «nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto 
che prevede un divieto di «diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». 

Ai sensi dell’art. 26, c. 4, del decreto è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche, qualora da tali atti sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati.   

Si richiama quindi i responsabili di Area a porre la dovuta attenzione nella formulazione e 
nel contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
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Allegato 2) PTPC 

Dichiarazione  insussistenza cause di inconferibilità e  incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

nato/a a ____________________________________________   (________) il _______________ 
   (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)         (prov.) 
 
residente a _____________________________________________________   (______________) 
                                       (comune di residenza)                                                              (prov.)        
 
in_____________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

Visto l’art. 20 D. Lgs. n. 39/2013  

DICHIARA 

All’atto del conferimento di incarico di Responsabile di area, l’insussistenza delle  
condizioni ostative previste dai Capi III e IV del D. Lgs. n. 39 del 2013, nonché 
l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità all’incarico di Responsabile di area di 
cui ai Capi V e VI del D. Lgs. n. 39 del 2013. 

  

Luogo e data 
 
 

……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 

 
 

……………………………………………. 
 

Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata 
unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n. 196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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Allegato 3) PTPC 

Dichiarazione annuale insussistenza cause di incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

nato/a a ____________________________________________   (________) il _______________ 
   (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)         (prov.) 
 
residente a _____________________________________________________   (______________) 
                                       (comune di residenza)                                                              (prov.)        
 
in_____________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 

In qualità di Responsabile di Area, incaricato con Decreto sindacale prot. n. ________ del 
____________________ 

Visto l’art. 20, comma 2  D. Lgs. n. 39/2013  

DICHIARA 

 l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità al mantenimento dell’incarico di  
Responsabile di area di cui ai Capi V e VI del D. Lgs. n. 39 del 2013. 

  

Luogo e data 
 
 

……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 

 
 

……………………………………………. 
 

Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata 
unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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Allegato 4) PTPC  

Dichiarazione Responsabile ufficio/procedimento 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

nato/a a ____________________________________________   (________) il _______________ 
   (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)         (prov.) 
 
residente a _____________________________________________________   (______________) 
                                       (comune di residenza)                                                              (prov.)        
 
in_____________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 

In qualità di ______________________, incaricato dal responsabile di area con nota prot. 
____ del _________ 

Visto l’art. 20, comma 2  D.lgs 39/2013  

DICHIARA 

Di non aver ricevuto alcuna  condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale.  
 

  

Luogo e data 
 
 

……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 

 
 

……………………………………………. 
 

Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata 
unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n. 196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità
A

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 

3, d.lgs. 33/2013)

Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Attestazioni OIV o 

struttura analoga
U

Art. 14, c. 4, 

lett. g), d.lgs. n.  

150/2009

Attestazioni OIV o struttura analoga
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere CiVIT
Nucleo o OIV

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

D
Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Risorse Umane

N
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A
Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o 

più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

d'Area

S
Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato
Tempestivo

Tutti i Responsabili 

d'Area

V
Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

d'Area

A

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Organizzazion

e

Organi di indirizzo 

politico-amministrativo
Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Disposizioni 

generali

Atti generali

A
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 

abitanti)

Annuale Organi Istituzionali

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 

15000 abitanti)

Annuale Organi Istituzionali

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 

abitanti)

Annuale Organi Istituzionali

Organizzazion

e

Organi di indirizzo 

politico-amministrativo
Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)T

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Settore/Servizio di 

riferimento

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni 

con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Organi Istituzionali

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati
T

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione 

dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile 

della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 

del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Telefono e posta 

elettronica
A

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari/Risorse Umane

Per ciascun titolare di incarico:

Consulenti e 

collaboratori

T

(ex A)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazion

e

Organi di indirizzo 

politico-amministrativo
Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)T

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

E
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli 

uffici
A

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari/Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari/Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari/Risorse Umane

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

A

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto 

di interesse
Tempestivo Vari/Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti 

della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli 

posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e a 

incarichi di consulenza e collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro 

soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Personale

Incarichi amministrativi 

di vertice 

(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

T

(ex A)
Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 

collaboratori

T

(ex A)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e 

relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Risorse Umane

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Risorse Umane

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SSN - Procedure selettive
Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, 

direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 

in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e 

collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

(comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 

di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Personale

Incarichi amministrativi 

di vertice 

(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

T

(ex A)

Dirigenti

(dirigenti non generali) 

T

(ex A)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

P

Incarichi amministrativi 

di vertice

(Direttore generale, 

Direttore sanitario, 

Direttore 

amministrativo)

H

Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

SSN- Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

P



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e 

collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e 

relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Risorse Umane

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Risorse Umane

T

(ex A)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

A

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta
Tempestivo Risorse Umane

N

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale

Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 

dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture 

semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Dirigenti (Responsabili 

di Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse)

H

Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti

(dirigenti non generali) 

T

(ex A)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

P



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 

strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e 

collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

(comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative A

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 

con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 

tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di 

questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Personale

Dotazione organica A

Personale non a tempo 

indeterminato
A

Dirigenti (Responsabili 

di Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse)

H

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Contrattazione 

collettiva
A

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Finanziario

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 

ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) oggetto

2) eventuale spesa prevista

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Risorse Umane

Piano della 

Performance

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Tempestivo Risorse Umane

Performance

A

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di 

concorso

A

B

Art. 23, cc. 1 e 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 16, 

lett. d), l. n. 

190/2012

Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

Personale

Contrattazione 

integrativa
A

OIV A



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
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Settore/Servizio di 

riferimento

Documento dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

n. 150/2009)
Tempestivo Risorse Umane

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento 

complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità 

dei controlli interni

Q

Par. 4, delib. 

CiVIT n. 

23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 

Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Risorse Umane

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti 

controllati

Enti pubblici vigilati

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Performance

A

Ammontare 

complessivo dei premi

A

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi



Denominazion
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livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 
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(vedi foglio 

2)
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Settore/Servizio di 

riferimento

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Organi Istituzionali

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Organi Istituzionali

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società 

partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex 

art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti 

controllati

Enti pubblici vigilati

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

P

Società partecipate

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli
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Settore/Servizio di 

riferimento

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti 

controllati

Società partecipate

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)



Denominazion

e sotto-sezione 
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(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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soggettivo 

(vedi foglio 

2)
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Organi Istituzionali

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Organi Istituzionali

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Rappresentazione 

grafica

A

(ex C, 

sopppresso 

e confluito 

in A)

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi Istituzionali

Dati aggregati attività 

amministrativa
A

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

A

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

P

Enti 

controllati



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 
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(vedi foglio 
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. n), d.lgs. n. 

33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati 

attraverso diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

1) contenuto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

A

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

B

Singoli procedimenti di autorizzazione 

e   concessione

(da pubblicare in tabelle)



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

2)  oggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

3) eventuale spesa prevista

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 

indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

L
Art. 2, c. 9-bis, 

l. n. 241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo per la conclusione del procedimento
Tempestivo Vari

B
Art. 1, c. 29, l. 

n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 

informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano
Tempestivo Vari

Monitoraggio tempi 

procedimentali
B

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Segreteria Comunale

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 

da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Convenzioni-quadro

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 

dati
Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Modalità per lo svolgimento dei 

controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 

amministrazioni procedenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

B

Singoli procedimenti di autorizzazione 

e   concessione

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati

A
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti

Controlli sulle 

imprese
A

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
B

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
B

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 63, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Delibera a contrarre

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 

di gara

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 122, 

d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 124, 

d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Area tecnica

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Vari

Avvisi, bandi ed inviti

Bandi di gara 

e contratti
B



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 65, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 

affidamento
Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Tutti

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 223, 

d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo 

le modalità e le 

specifiche previste dal 

d.lgs. n. 163/2006

Vari

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Struttura proponente Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Oggetto del bando Tempestivo Tutti

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento
Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Aggiudicatario Tempestivo Tutti

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate con Comunicato 

del Presidente dell'AVCP del 22 

maggio 2013)

Bandi di gara 

e contratti
B



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo Tutti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Vari

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate con Comunicato 

del Presidente dell'AVCP del 22 

maggio 2013)

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di gara 

e contratti
B



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

O
Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000
Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  

finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  

dei  rispettivi  bilanci

Annuale Vari

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

A
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo
B

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)



Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo
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Settore/Servizio di 

riferimento

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

tecnico/Finanziario

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli 

organi di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria 

Comunale/Finanziario

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria 

Comunale/Finanziario

Carta dei servizi e 

standard di qualità
A

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Vari

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Vari

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Vari

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 

andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Tempi medi di 

erogazione dei servizi
A

Art. 32, c. 2, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che 

intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Liste di attesa I
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

A
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Pagamenti 

dell'amministr

azione

Servizi erogati

Class action R Class action

Controlli e 

rilievi 

sull'amministr

azione

A
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Beni immobili 

e gestione 

patrimonio

A
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Settore/Servizio di 

riferimento

IBAN e pagamenti 

informatici
A + M

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Finanziario

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Documenti di programmazione

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Relazioni annuali Relazioni annuali

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Altri documenti

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori 

che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si 

discostino dalle valutazioni ex ante

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Nuclei di valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Lavori Pubblici

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Urbanistica

 Per ciascuno degli atti:

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Urbanistica

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione 

e governo del 

territorio

A 

(compatibil

mente con 

le 

competenz

e in 

materia) Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 39, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Pagamenti 

dell'amministr

azione

Opere 

pubbliche
A 
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Settore/Servizio di 

riferimento

2) delibere di adozione o approvazione

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Urbanistica

3) relativi allegati tecnici

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Urbanistica

F
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 

di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Urbanistica

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ambiente

Informazioni 

ambientali
G

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione 

e governo del 

territorio

A 

(compatibil

mente con 

le 

competenz

e in 

materia) Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 39, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
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Settore/Servizio di 

riferimento

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Art. 42, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vari

Piano triennale di prevenzione della 

corruzione
Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria Comunale

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione
Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria Comunale

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 

2/2012 

Responsabile della trasparenza
Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione)
Tempestivo Segreteria Comunale

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo Segreteria Comunale

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segreteria Comunale

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 

CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione
Tempestivo Segreteria Comunale

P
Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Comunale

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti

Accesso civico

Altri contenuti 

- Corruzione

A

Altri contenuti 

- Accesso 

civico

B

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e 

di emergenza

A

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate

D
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013
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Settore/Servizio di 

riferimento

Art. 5, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Tutti

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale TUTTI

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale TUTTI

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

TUTTI

M

Art. 63, cc. 3-bis 

e 3-quater, d.lgs. 

n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in 

rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, 

istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 

previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè 

dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica 

(l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 

gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale TUTTI

Altri contenuti 

- Dati ulteriori
B

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
Tutti

Accesso civico

Altri contenuti 

- Accessibilità 

e Catalogo di 

dati, metadati 

e banche dati

A

Altri contenuti 

- Accesso 

civico

B




